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NOTIZIARIO MESE DI GIUGNO 2007 
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IN VIAGGIO CON GLI AMICI DEL CAMPER CLUB 
 
VIAGGIO IN ROMANIA 
 
Dopo attente riflessioni e superate le perplessità in ordine soprattutto alla sicurezza, abbiamo 
deciso di organizzare un viaggio in Romania trovando nell’ambito del Club l’adesione di otto 
equipaggi che puntualmente si sono ritrovati ai nastri di partenza il pomeriggio del 27 aprile scorso. 
Intrapresa la strada per Tarvisio e Graz, dove abbiamo trascorso la prima notte, il sabato abbiamo 
continuato per Vesprem, Budapest ed il confine rumeno, attraversando tutta l’Ungheria; ed i primi 
mille chilometri erano stati percorsi con spensieratezza ed entusiasmo. Superata in serata la 
frontiera rumena senza alcun problema, abbiamo trascorso la notte al campeggio di Baile Felix nei 
pressi di Oradea, un luogo che ci era stato descritto come molto bello ed accogliente, con 
adiacente gli impianti termali ma che in realtà è stato utile solo per dormire in tranquillità e per 
effettuare le operazioni di carico/scarico dei nostri mezzi. Il giorno di sabato è quindi iniziato il 
viaggio vero e proprio in terra di Romania; con direzione nord ci siamo diretti verso Satu Mare per 
raggiungere Sapinta ai confini con l’Ucraina, per vedere la prima cosa molto curiosa del nostro 
viaggio: il cimitero allegro in cui tutte le tombe hanno una lapide scolpita o dipinta riportante 
didascalie della vita terrena del defunto (vedi foto). Da qui abbiamo proseguito per Barsana dove 
abbiamo visitato un’antica chiesa in legno andandoci ad infilare con i camper in una stradina di 
montagna stretta dove abbiamo dovuto poi girarci tra gli abitanti intervenuti per vedere che cosa 
stava accadendo, regalando poi una bottiglia di vino a chi ci aveva cortesemente aperto un 
cancello per poter effettuare il dietro front. Successivamente abbiamo visitato solo dall’esterno la 
vera chiesa con adiacente convento che erano il nostro vero obiettivo. Sopraggiunta la sera, 
abbiamo trascorso la notte in parcheggio lungo un fiume sulla strada per Rozavlea dove siamo 
giunti il mattino successivo per la visita alla più importante chiesa in legno della Moldova, con i suoi 
affreschi abbastanza ben conservati.      
Da qui abbiamo proseguito per il Monastero di Voronet, costituito da una chiesa centrale circondata 
da una cerchia muraria di difesa; la chiesa è risultata affrescata sia all’interno che all’esterno dove 
abbiamo potuto apprezzare il “giudizio universale” per il quale è soprannominata la “Cappella 
Sistina d’Oriente”.  Da Voronet siamo passati ai Monasteri di Moldavita e Sucevita che 
presentavano tuttavia sempre le medesime caratteristiche anche in fatto di soggetti religiosi 
affrescati per giungere quindi a Suceava dove abbiamo visitato la chiesa di San Giovanni Nuovo 
giungendo in camper fino nel cuore della città di cui abbiamo potuto quindi farci anche un’idea. 
A questo punto dell’itinerario è opportuno dare conto sulla situazione delle strade fino a qui 
percorse e dei luoghi attraversati. Questa prima parte del viaggio è stata da subito caratterizzata 
da strade pessime, con carreggiate ridotte e manto stradale talvolta inesistente con buche che 
costringevano l’allegra comitiva a viaggiare molto a rilento (da passo d’uomo a 40 km orari). I 
luoghi attraversati (la Moldova, ai confini con l’Ucraina) sono di una povertà assoluta con case in 
legno, assenza di servizi (solo qualche misero negozio) ed un tenore di vita equiparabile forse alla 
fine del 1800 qui da noi. Il mezzo di trasporto più diffuso è senz’altro il carretto trainato da cavalli 



utilizzati anche per l’aratura dei campi. Ci è capitato infine di visitare un mercato dove c’erano in 
vendita generi di prima necessità, prodotti locali (formaggi e ricotta) e animali di ogni tipo che poi i 
compratori si portavano a casa a piedi (abbiamo notato la vecchietta con il maialino chiuso in un 
sacchetto di juta come la persona vestita a festa con alla corda un cavallo o una mucca). 
Lasciata la Moldova, ci siamo diretti verso la Transilvania e precisamente a Premier, nei pressi di 
Brasov dove abbiamo visitato una fortezza contadina costituita da una cerchia muraria con stanze 
adibite ad abitazioni per soldati e rifugiati, con al centro una graziosa chiesa. 
Tutti i monumenti fino ad ora descritti sono ben tenuti, in ottimo stato e sotto tutela dell’Unescu. 
Da qui siamo quindi pervenuti alla bella cittadina di Brasov dove abbiamo visitato il centro storico 
molto grazioso con la sua ampia piazza circondata da palazzi e la chiesa della Madonna Nera che 
tuttavia è risultata chiusa. Da Brasov ci siamo recati al vicino castello di Bran dove abbiamo potuto 
vedere purtroppo solo dall’esterno uno dei castelli attribuiti a Dracula che tuttavia qui è stato 
storicamente accertato non aver mai abitato (orario di chiusura ore 15,30!!!!).  
Il giorno successivo, passando per il bel centro per il turismo invernale di Sinaia abbiamo raggiunto 
Bucarest, meta per noi molto particolare in quanto portavamo con noi del materiale vario preso in 
consegna a Padova e distribuito tra tutti i camper da consegnare ad un Istituto dei Giuseppini del 
Murialdo, oltre che di una piccola somma che avevamo raccolto come offerta nel corso delle ultime 
iniziative del Club. Dopo aver percorso con molta pazienza la “cintura” di Bucarest (in pratica una 
strada molto dissestata dove a mala pena potevano incrociare due camion) puntualissimo Padre 
Solideo Poletti è venuto a prenderci all’entrata di Popesti Leordeni, un sobborgo a Sud della Città, 
per condurci presso questo nuovo complesso costituito da un oratorio, aule studio dove si tengono 
corsi di vario tipo (informatica, per cuochi ed altro) ed una bella biblioteca di recente costituzione 
dotata di circa 3000 volumi oltre che naturalmente campo sportivo, da tennis, pallavolo ed altro. 
Dopo pranzo, Padre Solideo (vicentino di nascita) ci ha fatto visitare l’Istituto di cui siamo stati 
ospiti e ci ha poi portato, con nostra grandissima contentezza e gratitudine, a “spasso” per i luoghi 
più caratteristici di Bucarest ad iniziare dalla sede del Parlamento (l’immenso edificio fatto costruire 
da Ceausescu), un quartiere tipico della città e Piazza della Rivoluzione, fornendoci molte notizie 
curiose e rispondendo alle nostre continue domande. 
In serata rientro ai camper e cena dopo la quale tutti ci siamo ritrovati per un brindisi ed un dolcetto 
sotto il porticato dell’oratorio. Nell’occasione Padre Solideo è stato ringraziato per la sua gentilezza 
ed a nome del Club sono stati consegnati uno scatolone contenente 8 palloni di vario tipo, il 
gagliardetto contrassegnato sul retro da tutte le firme dei convenuti nonché una busta contenente 
quanto raccolto tra tutti i soci del Club e che da queste righe vogliamo ringraziare anche da parte 
di Padre Solideo. 
Il mattino successivo era già ora di ripartire per il Museo all’aperto Satului di Bucarest per vedere la 
storia e l’evoluzione delle abitazioni  delle singole regioni rumene, ivi trasferite e rimontate in 
originale. Anche in questa occasione padre Solideo ha voluto farci un’ultima gentilezza 
accompagnandoci attraverso tutta la città che è risultato molto utile a completamento di quanto 
avevamo visto il pomeriggio precedente. Per dare un’idea si pensi ad un traffico della peggiore 
Napoli estesa a tutta una città di oltre 2,5 milioni di abitanti, con grandi lavori in corso (finanziati 
anche dalla Comunità Europea) e carcasse di auto lasciate lungo la strada da chissà quanto 
tempo. 
Tornando alla nostra visita al Museo all’aperto dobbiamo dire che è ben tenuto e molto 
rappresentativo delle singole realtà regionali; in particolare ci ha colpito il settore della Moldova che 
forse più è rimasta impressa nelle nostre menti per averla completamente attraversata. 
Da Bucarest abbiamo quindi intrapreso la strada del ritorno per Pitesti ed il Monastero di Cozia, 
come al solito molto ben tenuto e conservato, vera opera d’arte ricoperta da affreschi molto belli. 
Ci siamo quindi recati nella bellissima cittadina di Sibiu dove abbiamo trovato parcheggio  per la 
notte a ridosso del centro storico e dove abbiamo forse trascorso la nostra peggiore notte per i 
lavori stradali iniziati verso la mezzanotte e conclusisi verso le ore sei del mattino. Di contro non 
abbiamo poi perso tempo per recarci al mattino in centro per la visita a Piazza Grande, alla 
Basilica ed al bellissimo Ponte così detto delle Bugie. 
Da Sibiu a grandi passi siamo quindi pervenuti a Biertan dove abbiamo visitato la “chiesa fortificata” 
con la sua particolare scala ricoperta da un tetto in legno molto particolare. 
Ci siamo quindi portati alla città fortificata di Sighishoara, dove abbiamo visitato la casa natale di 
Dracula trasformata in ristorante, la Torre del Consiglio e la basilica che domina la città dall’alto. 



A Turda abbiamo trascorso l’ultima notte della nostra permanenza in Romania per ripartire poi per 
Oradea (concludendo quindi il nostro giro) ed il Lago Balaton per trascorrere  l’ultima notte di 
vacanza nel paese di Herend  che ospita un museo delle ceramiche con annessi laboratori e molti 
negozi. 
Possiamo a questo punto concludere che è stato un bel viaggio in cui la compagnia e la solidarietà 
reciproca è stata di ottimo aiuto per superare i piccoli inconvenienti che inevitabilmente in un 
viaggio del genere possono accadere e che hanno forse rimosso almeno in parte le apprensioni 
iniziali che ci potevano essere soprattutto in tema di sicurezza all’inizio del viaggio stesso. Ciò non 
vuole certo dire che è stato un viaggio facile, da prendere alla leggera perchè alla base del buon 
esito c’è sicuramente stata la “massima attenzione del buon padre di famiglia” da parte di tutti  ed  
una 
buona organizzazione che, pur prevedendo anche tappe abbastanza lunghe, non ha mai esondato 
nello “strafare”. 
Un particolare ringraziamento va infine a tutti i partecipanti per la comprensione e disponibilità 
dimostrate nel corso del viaggio. 
(Emanuela e Carlo Franceschetti) 
 
Dal computer di bordo di uno dei partecipanti:  - Chilometri percorsi 4058 -Velocità media tenuta 51 
Km orari - Tempo trascorso alla guida nell’intero viaggio H. 78,00 - Percorrenza media per litro di 
gasolio Km 10,9  - Litri di gasolio consumati 370. 
 
 
GITA AL LAGO D’ISEO 
 
Nel pomeriggio di venerdì 20 aprile 2007 ci siamo ritrovati in 18 camper presso l’ottima area di 
sosta Gerolo a Sulzano sul lago d’Iseo. La serata si è presentata subito sotto un ottimo auspicio; la 
titolare dell’area infatti si è data da fare per metterci a nostro agio, concedendoci anche un locale 
in cui riunirci: cosa che abbiamo subito fatto, come nella migliore tradizione, facendo tardi con 
bottiglie e dolci. 
La mattina di sabato, con le nostre biciclette, ci siamo imbarcati sul battello che ci ha traghettato 
fino a Peschiera Maraglio sul Monte Isola dove abbiamo subito visitato un cantiere nautico nel 
quale ci sono state illustrate le varie fasi della costruzione delle barche in legno che vengono 
ancora  costruite a mano. Ci siamo quindi spostati ad un vicino retificio dove il proprietario ci ha 
spiegato la storia e la costruzione della rete interamente in cotone e fatta ancora dalle donne nelle 
proprie abitazioni. Attualmente vengono costruite reti per le porte del gioco del calcio, tennis e 
pallavolo, nonché reti da pesca, borse, amache ecc. La zona del lago d’Iseo è la maggiore 
produttrice di reti d’Italia.  
  
Terminata la visita, in sella alle nostre biciclette, abbiamo incominciato il giro dell’isola 
costeggiando il lago ed arrivando quindi al borgo di Sensole. Qui sono cominciati i guai: infatti è  
iniziato  il  primo  tratto  di  salita,  
breve ma molto ripido ed una buona parte di noi l’ha percorso a piedi cercando di chiacchierare per 
non pensare alla fatica. 
Tra i paesi di Sensole e Menzino, facendo una breve deviazione a piedi, abbiamo raggiunto, 
nascosta tra gli alberi, l’abbandonata Rocca dei Martinengo. Abbiamo proseguito poi per un lungo 
tratto in lieve salita fino a Sichignano e quindi siamo giunti a Siviano dove i nostri amici hanno fatto 
scorta di cibo presso un negozio della piazza; finalmente, dopo una lunga discesa, siamo arrivati a 
Carzano dove ci siamo fermati in una bella area attrezzata lungo il lago. Dopo un meritato riposo 
ed esserci ben bene abbuffati, abbiamo lasciato le bici ed a piedi abbiamo raggiunto per un 
sentiero l’antico borgo medioevale di Novali posizionato sopra Carzano, quindi abbiamo percorso 
in bicicletta gli ultimi tre chilometri costeggiando il lago fino a ritornare a Peschiera Maraglio, dove 
alcuni hanno fatto un ulteriore giro in barca, altri si sono riposati, altri hanno visitato il paese. Infine 
abbiamo fatto rientro ai camper. Nel tardo pomeriggio la sig.ra Agnese, gestore dell’area, ci ha 
offerto dei dolci e del vino in segno di amicizia e quindi in serata, visto che in paese fervevano i 
preparativi per il Palio del Drago e la Festa Patronale di S.Giorgio, abbiamo cenato presso lo stand 



gastronomico e poi passeggiato per le viuzze addobbate con coloratissimi fiori di carta e le 
numerosissime bancarelle di prodotti tipici. 
La domenica mattina abbiamo raggiunto il vicino paese di Zone dove si trova la Riserva Regionale 
delle Piramidi di Erosione di Zone: piramidi formatisi sul deposito morenico lasciato circa 150.000 
anni fa e dove l’azione erosiva dell’acqua isola, a poco a poco, grossi massi di roccia. Tali massi 
esercitano un’azione protettiva, ad ombrello, sul materiale sottostante fino a modellare una 
colonna di terra. 
Quando il masso sommitale cade, la piramide si disgrega fino a formare un altro cappello ad un 
livello inferiore: comunque   questo  fenomeno,  a  detta   della  
guida ecologica che ci ha  accompagnato, è destinato, purtroppo, nel giro di cinquant’anni a 
scomparire totalmente. 
Il percorso per aggirare e raggiungere la base di queste piramidi, contrariamente a quanto ci era 
stato assicurato, è stato alquanto faticoso per cui una buona parte dei nostri amici, a ragione, si è 
fermata lungo il percorso. 
Dopo aver pranzato in camper abbiamo tirato fuori dai nostri cilindri magici ancora dolci e vino; 
quindi, dopo i saluti di commiato, abbiamo tranquillamente fatto ritorno a casa. 
In questo weekend il tempo ci è stato poco favorevole; il cielo, infatti, è sempre rimasto grigio per 
cui non abbiamo potuto vedere i bei panorami che ci circondavano ma in compenso non ha 
piovuto. Un particolare ringraziamento a tutti i partecipanti per la loro disponibilità e simpatia.  
Franca e Roberto 
 

PROSSIME INIZIATIVE 
 
ESCURSIONE AI CASTELLONI DI SAN MARCO 
 
Nel weekend del 16-17 giugno 2007 il Club organizza una gita ai Castelloni di San Marco, 
sull’Altopiano di Asiago. L’appuntamento per tutti i partecipanti è per mezzogiorno di sabato 16 
giugno alla malga di Campo Mulo dove si arriva salendo da Gallio; nel pomeriggio faremo una 
bella passeggiata per scaldare i muscoli nei dintorni e successivamente ci trasferiremo a malga 
Fossetta dove trascorreremo la notte. La domenica mattina saliremo ai Castelloni di San Marco 
con itinerario di interesse storico artistico escursionistico naturalistico. Trattasi di bella passeggiata 
tra i boschi dove sono presenti i galli cedroni in un ambiente carsico del tutto diverso da quello che 
si vede abitualmente sull’Altopiano; troveremo pure grotte, pinnacoli di roccia e labirinti con 
splendida veduta sulla Valsugana. Si segnala che la camminata in programma non è 
particolarmente impegnativa ma che occorrono scarpe adatte a camminare in montagna e che 
mangeremo al sacco per ritornare nel primo pomeriggio ai camper. 
Per ulteriori notizie ed eventuali prenotazioni telefonare ai referenti l’iniziativa Sigg.ri Patrizia e 
Toni Furlan ai numeri telefonici 041-641487 – 3299018691. 
 
MISURINA E LE TRE CIME DI LAVAREDO 
 
Nel weekend del 30 giugno 1 luglio 2007 il Club organizza una gita sul lago di Misurina e alle 
Tre Cime di Lavaredo. L’appuntamento per i partecipanti è all’area di sosta del Lago di Misurina 
per la serata de venerdì, all’imbocco della strada che sale alle Tre Cime di Lavaredo. Il sabato 
mattina, apposito bus ci porterà al rifugio Auronzo da cui partiremo per l’escursione vera e propria 
ai rifugi Lavaredo e Locatelli. 
La domenica mattina sarà dedicata ad una passeggiata di tutto riposo nei bellissimi luoghi 
cicostanti. 
Per informazioni ed eventuali adesioni telefonare al referente l’iniziativa Sig. Azzolini Sandro ai 
numeri telefonici 049-8934708 3403374133. 
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� La Redazione del Club informa che il giornalino si può visionare via WEB sui siti 

www.turismoitinerante.com/uca  e sul sito del Comune di Pianiga. Per coloro invece che 



volessero scrivere al Club possono indirizzare le proprie mail al nuovo indirizzo 
“amicidelcamper@virgilio.it”. 

 
� Si segnala che Turit (UCA Unione  Club Amici del Camper) ha in preparazione per la 

prossima estate i seguenti viaggi: 
            Mosca, Anello d’Oro e San Pietroburgo (21/07 15/08 

oppure 6-23 agosto) 
                  Turchia (4-23  Luglio) 

            Capo Nord (4-24 luglio) 
            Portogallo (date da definire) 

      Dettagli, costi dei viaggi e prenotazioni consultando home page www.turit.it 
 

� Il Direttivo del Club ringrazia le Famiglie che in questo periodo hanno ospitato la 
presentazione degli articoli da cucina della ditta A.M.C. e che hanno in tal modo contribuito 
all’organizzazione del Raduno di Pianiga. 
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MERCOLEDI    06.06.07         MERCOLEDI  20.06.07 

 
NON   MANCATE!!!!!!!!!! 

 
 
 

CONVENZIONI IN ESSERE PER I SOCI DEL NOSTRO CLUB 
 
Esercizi Commerciali in genere 
Industria Mobili Arredamento Begolo Srl – Pianiga – Via dei Cavinelli – Tel. 041 469477 
Crema Sport  Via Po -  Padova – Tel 049 604340 
Savin Elettronica – Mirano – Via Gramsci – Tel. 041 432876 
 
Campeggi e/o Aree di Sosta 
Camping Parco Capraro  - Via Correr II°, Ramo n. 4 - Jesolo (VE) tel. 0421 961073 
Parcheggio attrezzato  Don Bosco Jesolo  3382231462  3333109114 
Camping Sole Neve - Via Carducci n. 120 - Carbonare di Folgaria (TN) Tel 0464-765257 
Villaggio Turistico Rosapineta – Strada Nord, 24 – Rosolina Mare (RO) Teòl. 0426-68033  
Camping Catinaccio Rosengarten – Pozza di Fassa (TN) Tel 0462-763501 
Camping Gorte – Sappada – Tel 3472204473 – 0435469815. 
 

  
 

NOTA IMPORTANTE 
 

Il Club declina ogni responsabilità per eventuali incidenti di qualsiasi natura che dovessero 
accadere prima, durante e dopo le singole manifestazioni organizzate dal Club stesso con 
conseguenti danni di qualsiasi natura a persone e a cose.                                                                                                                                                                                                                  
  Il Club 
 
 
Club Amici del Camper Sede: Pianiga - Via Roma, 131 - Tel. 041-469912  
E- mail amicidelcamper@virgilio.it 
Presidente  D. Artusi – E-mail artusi.dino@virgilio.it - Vice Presidente C. Franceschetti 



Direttivo R. Rossi, D. Contin –  
Redazione giornale C. Franceschetti  E-mail franceschetti.carlo@libero.it (049-8071568). 
 
   
 
 
 
 
 
 
 


